




Chi siamo

Il Centro di Riabilitazione extraospedaliera di San Donà di Piave ha ini-
ziato la sua attività nel 1975.
E’ autorizzato all’esercizio ai sensi della L.R. del Veneto n. 22/2002 con 
Decreto Dirigenziale Azienda Zero n. 520 dell’11.12.2018 ed accredi-
tato ai sensi della medesima legge regionale con D.G.R. n° 1201 del 
14.08.2019.
Opera sulla base di tariffe e volumi di prestazioni fissati con delibe-
re regionali; il costo delle prestazioni è a carico del Servizio Sanitario 
Regionale. Le attività sono concordate in collaborazione con la locale 
ULSS 4 Veneto Orientale all’interno di formali accordi periodici.
Nella formulazione delle diagnosi e dei progetti di cura dei suoi pazien-
ti l’équipe del Centro collabora quotidianamente con i pediatri e i me-
dici di base del territorio, oltre che con il Servizio di Neuropsichiatria 
Infantile territoriale.
Sul versante clinico il Centro si avvale della collaborazione dell’IRCCS 
“E. Medea” di Conegliano (TV), cui vengono indirizzate sia richieste di 
visite specialistiche che richieste di ricoveri finalizzati ad approfondi-
menti diagnostici di casi complessi.

Tipologia dei servizi

Il Centro di San Donà di Piave svolge attività di diagnosi, cura e riabili-
tazione in forma ambulatoriale, domiciliare ed extramurale per minori 
con disabilità psichiche, fisiche e sensoriali. 
Il trattamento ambulatoriale viene effettuato attraverso un program-
ma di accesso giornaliero al Centro, con frequenza settimanale variabi-
le secondo il piano terapeutico predisposto per il paziente.
Il trattamento domiciliare è riservato a soggetti affetti da patologie gra-
vi complicate da problemi internistici che rendono impossibile o estre-
mamente difficoltoso l’accesso alla struttura.
Il trattamento extramurale è effettuato presso tre plessi scolastici che 
ospitano Unità Funzionali Complesse e un Centro Educativo Occupa-
zionale Diurno. 



Patologie trattate

Nella fascia dell’età evolutiva (0-18 anni), ambito elettivo di attività de 
“La Nostra Famiglia”, gli utenti accedono al Centro per:

•	 disarmonie motorie
•	 ritardi psicomotori
•	 disabilità cognitive
•	 paralisi cerebrali infantili
•	 sindromi genetiche, malformazioni del SNC
•	 pluriminorazioni
•	 esiti di cerebropatie acquisite (traumi cranici, neoplasie cerebrali, 

infezioni del SNC)
•	 esiti di lesioni midollari congenite o acquisite
•	 epilessia
•	 malattie neuromuscolari
•	 alterazioni posturali
•	 problemi ortopedici
•	 disturbi del linguaggio (ritardi, disprassie verbali, disturbi della 

fluenza)
•	 disturbi del linguaggio espressivo grave per impostare la comuni-

cazione aumentativa/alternativa
•	 disturbi dell’acquisizione della letto-scrittura e specifici di appren-

dimento
•	 ipoacusie
•	 disturbi attentivi
•	 disturbi emotivi, del comportamento e della relazione
•	 autismo e problemi relazionali

A seguito dell’attivazione del Tavolo Tecnico nell’anno 2011, che ha vi-
sto un confronto paritetico tra specialisti della ULSS e dell’Associazione 
“La Nostra Famiglia”, sono stati elaborati dei protocolli condivisi relativi 
al percorso di diagnosi e di cura, relativamente alle seguenti patologie 
di pertinenza neuropsichiatrica e fisiatrica:

•	 disturbi dello sviluppo psico-motorio e della relazione
•	 disturbi del linguaggio (DSL)
•	 disturbi di apprendimento (DSA)
•	 disturbo da deficit di attenzione e iperattività (ADHD)
•	 paralisi cerebrali infantili
•	 scoliosi
•	 disturbi pervasivi dello sviluppo
•	 disabilità intellettiva

Tali protocolli individuano le modalità delle indagini valutative integra-
te per la formulazione delle diagnosi e degli interventi riabilitativi ap-
propriati per i trattamenti secondo fasce di età, gravità, tempi di durata 
del trattamento, evoluzione spontanea e rivalutazioni specialistiche in 
itinere per singolo disturbo diagnosticato.

Il Centro è iscritto nell’elenco dei soggetti accreditati al rilascio delle 
diagnosi DSA.

Cosa facciamo



Interventi riabilitativi

I servizi offerti riguardano: fisioterapia, neuropsicomotricità, logope-
dia, terapia occupazionale, neurovisione, psicologia e neuropsicologia, 
psicoterapia.

Fisioterapia: abilitazione-riabilitazione funzionale dei problemi di mo-
vimento, attuata mediante tecniche di facilitazione neuromotoria, uso 
di ortesi e ausili personalizzati. Obiettivi: facilitazione dell’acquisizione 
delle tappe dello sviluppo psico-motorio, recupero delle funzioni mo-
torie, prevenzione delle deformità secondarie.

Neuropsicomotricità: trattamento delle disarmonie evolutive della 
motricità, della relazione, della comunicazione e dell’apprendimento. 
Obiettivi: favorire l’evoluzione armonica delle potenzialità globali del 
bambino, migliorare la relazione, gli apprendimenti e la socializzazio-
ne, favorendo l’adeguamento alle regole sociali. Facilitare il passaggio 
dal gioco motorio alla rappresentazione mentale, al simbolismo.

Logopedia: trattamento dei disturbi della comunicazione, dell’espres-
sione e della comprensione verbale, del linguaggio orale e scritto, degli 
apprendimenti neurolinguistici, delle ipoacusie e della funzione orale. 
Obiettivi: favorire l’evoluzione armonica delle abilità finalizzate alla co-
municazione e alle capacità simbolico-espressive; migliorare la qualità 
della voce, l’articolazione, la produzione e la comprensione verbale; 
migliorare le competenze cognitivo-linguistiche, sostenere le abilità 
strumentali di letto-scrittura, di decodifica della lettura e delle funzioni 
neuropsicologiche verbali; migliorare le abilità mio-funzionali del di-
stretto orofacciale; impostare la comunicazione aumentativa alternati-
va, anche con ausili informatici.

Terapia occupazionale: trattamento delle difficoltà motorie e prassi-
che che compromettono l’evoluzione dell’autonomia, delle attività 
funzionali, dell’inserimento scolastico, lavorativo e sociale. Obiettivi: 
migliorare le funzionalità, facilitare l’evoluzione delle attività prassiche, 



senso-percettive e grafo-motorie; individuare ortesi e ausili, anche 
informatici, per migliorare le autonomie funzionali e favorire l’inseri-
mento sociale. Nel settore di terapia occupazionale si lavora per pro-
getti brevi personalizzati in relazione alla patologia del paziente, le sue 
attitudini, le abilità residue, le richieste ambientali.

Riabilitazione neurovisiva: ha come obiettivo l’osservazione del com-
portamento visivo in soggetti in età evolutiva. Vi accedono bambini 
con pluridisabilità e in particolare con disturbo visivo di origine centra-
le (disturbi di organizzazione spaziale, percettivi, esplorativi). Obiettivi: 
la riabilitazione neurovisiva interviene per stimolare l’attenzione e la 
memoria visiva,  migliorare le funzioni visive di base e integrare nuove 
conoscenze, stimolare la coordinazione (oculo-motoria, oculo-cefalica, 
oculo-manuale), per motivare il soggetto a fare esperienza dell’am-
biente circostante, migliorare la performance dell’esplorazione e della 
manipolazione dell’oggetto sotto il controllo visivo.

Psicologia: l’intervento si distingue in valutazione psicodiagnostica e 
neuropsicologica, consulenza psico-educativa a genitori e insegnan-
ti, percorsi di training specifici ad alcuni ambiti di disordini del neu-
rosviluppo. Obiettivi: valutare lo sviluppo cognitivo e il suo profilo di 
funzionamento, individuare i deficit e le possibili ricadute nell’ambito 
dell’apprendimento, fornire indicazioni di intervento sia in ambito ria-
bilitativo che in ambito scolastico.

Psicoterapia e sostegno psicologico: dopo una fase valutativa iniziale 
lo psicoterapeuta, su richiesta del Neuropsichiatra, attua la psicotera-
pia o il sostegno psicologico quando vi siano:

•	 disturbi di comportamento
•	 disturbi della relazione
•	 disturbi emozionali dell’infanzia e dell’adolescenza
•	 disturbi di personalità
•	 disturbi evolutivi dello sviluppo.



L’intervento specifico si rivolge ai bambini e/o alle famiglie in relazione 
alle diverse situazioni, con l’intento di orientare i genitori ad assumere 
atteggiamenti rassicuranti e validi sul piano educativo e mobilizzare le 
risorse presenti.

Interventi riabilitativi in ambito scolastico

Presso gli Istituti Comprensivi di Ceggia, Jesolo e San Dona’ di Piave, dall’an-
no 2005, è in corso un’esperienza innovativa per soggetti pluriminorati, 
denominata “Percorso scolastico sperimentale per alunni in situazione di 
gravità”. I bambini, in carico sia a La Nostra Famiglia che al Servizio di Neu-
ropsichiatria territoriale della ULSS 4, vengono seguiti in alcuni locali attrez-
zati per la cura posturale, i trattamenti riabilitativi, gli interventi educativi 
specifici, garantendo in tal modo l’integrazione con i bambini normodotati 
e la condivisione dei tempi ricreativi. Gli operatori accedono alla scuola per 
effettuare il trattamento, dare indicazioni e consulenze ad insegnanti ed 
assistenti, limitando la frequenza del Centro di Riabilitazione alle sole visite 
specialistiche, alle consulenze di équipe e ai colloqui con i genitori.

Il Servizio Sociale

Il Servizio Sociale assicura la disponibilità a rispondere, direttamente o 
telefonicamente, mediante colloqui, anche su appuntamento, ai biso-
gni di informazione e di orientamento dell’utenza. 

Gli interventi del Servizio Sociale si inseriscono nel progetto riabilitati-
vo programmato per la persona che accede al Centro di Riabilitazione.

Il Servizio Sociale ha la funzione di raccordare l’intervento svolto sia 
in area clinica che riabilitativa, con il progetto socioassistenziale indi-
vidualizzato del singolo utente in un’ottica di presa in carico globale, 
promuovendo l’intervento dei Servizi Sociali territoriali.



Metodologia operativa

Nel percorso riabilitativo sono previsti momenti di verifica e di pun-
tualizzazione sull’evoluzione dello stato di salute del singolo paziente 
quali:
•	 sintesi tra operatori
•	 sintesi con insegnanti a seconda della tipologia del disturbo e con-

cordemente coi genitori 
•	 visite di controllo (1-2 volte l’anno o con maggiore frequenza al 

bisogno)

•	 accertamenti richiesti dal medico specialista

•	 colloqui con i genitori 

•	 valutazioni specifiche effettuate dagli operatori

Particolare attenzione viene posta all’accoglienza di utenti provenienti 
da vari paesi comunitari ed extra comunitari facilitando la comunica-
zione anche attraverso la presenza di mediatori culturali.



Equipe
L’équipe multidisciplinare comprende: medici specialisti (neuropsi-
chiatri infantili e fisiatri), psicologi, assistente sociale e operatori della 
riabilitazione (fisioterapisti, logopedisti, neuropsicomotricisti, terapisti 
occupazionali).

Modalità di accesso
I genitori o chi ha la tutela del minore possono prenotare la prima 
visita specialistica (neuropsichiatrica e/o fisiatrica): 

• telefonicamente (Tel. segreteria 0421.55060-55084 - dal lunedì al
venerdì dalle 8,30 alle 18,00);

• personalmente presso la segreteria del Centro di Riabilitazione.

Le visite possono effettuarsi: 

• attraverso canale convenzionato con emissione di impegnativa da 
parte del Pediatra di Libera Scelta o Medico di Medicina Generale.

• in regime di solvenza

Il medico, su specifica indicazione del Centro di Riabilitazione, può 
prescrivere una prestazione di diurnato diagnostico quale visita di 
accertamento consistente in un insieme di procedure diagnostiche e 
valutative.



La Missione de La Nostra Famiglia è la cura, la riabilitazione e l’educa-
zione di persone con disabilità. L’Associazione si rivolge prioritariamen-
te a bambini e ragazzi e intende farsi carico non solo della disabilità, ma 
anche della sofferenza personale e familiare. Rispetto della vita, presa 
in carico globale, elevata professionalità, stile di accoglienza sono gli 
aspetti qualificanti dei suoi servizi, con la finalità di promuovere la cre-
scita umana e spirituale delle persone, l’inclusione sociale, una qualità 
di vita ottimale.
L’Associazione ritiene che la ricerca scientifica nel campo delle patolo-
gie dello sviluppo e la formazione degli operatori siano ambiti essen-
ziali di espressione della propria missione, così come l’attenzione ai 
Paesi in cui la cultura della riabilitazione è ancora ai suoi esordi.
Attualmente dispone di una vasta rete di strutture di riabilitazione: è 
presente in 6 Regioni italiane.

Campi di intervento
Riabilitazione delle persone con disabilità, con una particolare atten-
zione anche alla loro educazione, istruzione e formazione professiona-
le, all’accompagnamento delle loro famiglie e all’inserimento sociale. 

Ricerca scientifica attraverso l’attività dell’IRCCS “Eugenio Medea” 
nelle sedi di Bosisio Parini (Lc), Conegliano (Tv), Pieve di Soligo (Tv), 
San Vito al Tagliamento (Pn), Pasian di Prato (Ud), Brindisi. 

Formazione e aggiornamento degli operatori dei servizi alla persona, 
attraverso la gestione di corsi di laurea in convenzione con Università, 
la formazione superiore e professionale, la formazione continua e 
l’organizzazione di corsi e convegni. Le sedi dell’Associazione sono 
inoltre aperte alle esperienze di Alternanza Scuola Lavoro per favorire 
l’orientamento professionale e l’inserimento lavorativo dei giovani.

Accoglienza di bambini e adolescenti con grave disagio familiare. 
Accoglienza di adulti con disabilità in strutture residenziali.
Gestione di centri diurni per persone con disabilità. 

A chi si rivolge
La qualità del progetto di riabilitazione viene garantita da elevati livelli 

di personalizzazione, professionalità, umanità e scientificità, favorendo 
l’integrazione della persona con disabilità nella comunità in cui vive. 
Ai Centri de La Nostra Famiglia possono accedere:
ͳ bambini che a causa di un evento patologico intervenuto prima, 

durante o dopo la nascita, hanno subìto ritardi, arresti o comunque 
compromissione del loro sviluppo motorio, fisico o psico-mentale;

ͳ bambini o adolescenti che, per varie cause, presentano difficoltà 
nella sfera affettivo-emotiva, nell’apprendimento e nel comportamento; 

ͳ persone adulte con disabilità congenita o acquisita per progetti mi-
rati riabilitativi, formativi e assistenziali;

ͳ genitori, educatori e insegnanti che desiderano avere consigli o in-
dicazioni da specialisti nel campo delle difficoltà di sviluppo, di ap-
prendimento e di comportamento del bambino e dell’adolescente.

Gli enti collegati
Accanto a La Nostra Famiglia sono sorte diverse realtà, secondo l’intui-
zione del Fondatore “Il bene va fatto bene” (beato Luigi Monza): 
ͳ il Gruppo Amici di don Luigi Monza: sostiene l’Associazione con 

iniziative di sensibilizzazione, solidarietà, aiuto;
ͳ l’Associazione Genitori “La Nostra Famiglia”: tutela i diritti fonda-

mentali della persona disabile e della sua famiglia;
ͳ la FONOS, Fondazione Orizzonti Sereni: realizza soluzioni valide 

per il “dopo genitori” di disabili adulti;
ͳ l’Associazione di volontariato “don Luigi Monza”: si propone 

finalità di solidarietà e utilità sociale in particolare presso i Centri 
de La Nostra Famiglia;

ͳ l’OVCI - La Nostra Famiglia, Organismo di Volontariato per la Coope-
razione Internazionale: è un organismo non governativo presente 
in Sudan, Sud Sudan, Brasile, Ecuador, Cina e Marocco;

ͳ l’Associazione Sportiva Dilettantistica “Viribus Unitis”: promuove 
l’integrazione delle persone con disabilità mediante lo sport.
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